
 

10 la Settimana domenica 13 gennaio 2013polesine
Costa di Rovigo

Verso la solenne Professione
di suor M. Chiara Zulato

Una tre sere di preparazione

Suor Maria Chiara Zulato

Ritengo un grande dono consacrare
per sempre la mia vita a Dio

«Qualsiasi cosa vi dica, fatela» (Gv 2,5)

Una gioia che si fa
impegno e solidarietà
Chi lo desidera può prolungare la gioia di questo giorno 

collaborando con i Progetti di Solidarietà dell’Ufficio Missio-
nario dell’Istituto. In particolare per l’acquisto dei nuovi ban-
chi della nostra Scuola “Jyothidhara” (il nome significa fonte 
di luce) aperta per i bambini e i ragazzi della zona rurale di 
Valillapuzha (India).

Istituto Suore Figlie della Chiesa, viale Vaticano 62 - 00165 
Roma - www.figliedellachiesa.org

«La consacrazione religiosa nostra potenzia la consacra-
zione battesimale, intensifica i doveri battesimali di questa 
partecipazione» e poi, in più, viene intensificato dalla nostra 
vocazione particolare. 

La nostra vocazione particolare lo assume come un dove-
re specifico per la salvezza universale: è dovere nostro spe-
cifico. 

Dunque, per la consacrazione battesimale e per la con-
sacrazione religiosa, per la nostra specifica vocazione, noi 
dobbiamo entrare nel Mistero pasquale completo: fatto di 
passione e di risurrezione; dobbiamo prolungare in noi, unite 
a Gesù nella santa Comunione, la sua vita particolare che è 
quella di Vittima gloriosa, sempre, fino alla fine del tempo.

M.M.Oliva Bonaldo, 
Fondatrice Figlie della Chiesa

La Famiglia religiosa delle Figlie della Chiesa con gioia in-
vita a lodare e benedire il Signore, a magnificare ed esaltare il 
suo nome per la Professione Perpetua di Zulato Maria Chiara 
della Trinità.

La Celebrazione Eucaristica con il Rito della Professione 
sarà il 20 gennaio 2013 ore 11,00 a Costa di Rovigo Parrocchia 
dei Santi Giovanni Battista e Rocco Conf.

mariachiara@figliedellachiesa.org - tel 06 39740818 dalle 
20,00 alle 20,30

Domenica 20 gennaio 
2013 farò la mia Professio-
ne Perpetua: cioè, dirò Sì 
al Signore per tutta la vita 
nella famiglia religiosa 
delle Figlie della Chiesa. 
Molti si potrebbero chie-
dere il perché. 

La vita mi ha fatto 
tanti doni: lavoro, casa, 
famiglia, amici. La perdi-
ta della persona con cui 
condividevo la vita mi 
ha dato la possibilità di 
scegliere ulteriormente e 
ho capito che, nonostante 
tutti i doni belli che già il 
Signore mi aveva fatto, 
questi non bastavano più, 
c’era un di più di cui avevo bi-
sogno. E il Signore, nell’ascolto 
profondo della sua Parola, non 
ha tardato a farmi capire non 
tanto quello che io avrei fatto 
per Lui, quanto piuttosto ciò 
che Lui sarebbe stato per me. 
Per questo ho potuto lasciare 
tutto e ricominciare… 

Per un di più che già ora sto 
sperimentando.

La vita comunitaria e fra-
terna consente di esperimenta-
re la ricchezza di una famiglia 
grande… quanto il mondo! 
Culture e lingue si fondono in 
un unico ideale: vivere come 
Cristo Gesù ha vissuto e ha so-
gnato per la sua Chiesa… Ed è 
verso di Lui che sono rivolti i 
nostri occhi e il nostro cuore.

Indubbiamente si tratta di 

un cammino in salita, dove 
non mancano difficoltà e 
tante, profonde gioie! In 
questo itinerario non sono 
sola: Il Signore Dio è la mia 
forza, egli rende i miei piedi 
come quelli delle cerve e sulle 
mie alture mi fa camminare 
(Abacuc 3,19). 

Nel Vangelo della do-
menica seconda del tempo 
ordinario, giorno della mia 
Professione, è proposto alla 
nostra meditazione l’epi-
sodio delle nozze di Cana. 
Nel momento in cui viene a 
mancare il vino e quindi an-
che la gioia della festa, Maria 
dice ai servi: «Qualsiasi cosa 

vi dica, fatela» (Gv 2,5). Con la 
sua intuizione materna, Maria 
ha compreso che c’è una possi-
bilità… e ai servi non trasmette 
un ordine al quale obbedire; fa 
loro comprendere che essi forse 
dovranno rendere un servizio 
a Gesù. Questa parola è anche 
per noi, oggi: per la Chiesa in-
tera, per me! 

Non sempre comprendia-

mo che cosa il Signore vuole 
da noi; questo non è essenziale: 
ciò che conta è fidarci di Lui, 
sapendo di essere figli amatis-
simi del Padre, che per noi de-
sidera soltanto il bene.

Ritengo un grande dono 
consacrare per sempre a Dio la 
mia vita, per la Chiesa e nella 
Chiesa, durante l’Anno della 
fede, indetto dal Santo Padre 
come tempo propizio per rav-
vivare l’entusiasmo di credere 
in Gesù Cristo, unico Salvatore 
del mondo. Auguro a me stessa 
e a tutti gli amici che mi accom-
pagnano che la fede diventi ve-
ramente “la forza trasformante 
nella nostra vita” (Udienza 
del Santo Padre del 17 ottobre 
2012).

Guardando avanti con 
grande speranza, voglio anche 
rendere grazie al Signore per 
tutto ciò che di bello e buono 
ho vissuto ed anche per le diffi-
coltà che ho dovuto affrontare 
e superare, perché, come dice il 
Curato di campagna di Berna-
nos: “Tutto è grazia!”

Non è di tutti i gior-
ni celebrare il “Rito 
della Professione Per-
petua”! Sembrano, 
riguardo questi nostri 
anni, “tempo di lunga 
carestia”! Si ha l’im-
pressione che gli uomi-
ni e le donne dei nostri 
giorni non sappiano 
più impegnarsi nella 
vita. Pare che tutto sia 
divenuto un “usa e get-
ta”. Ma quando questo 
avviene, diventa un 
“avvenimento” che at-
tiva e rende orgoglioso il par-
teciparvi. 

E’ il nostro modo di espri-
mere la soddisfazione per il 
dono di Dio alle nostre fami-
glie, alle nostre Comunità cre-
denti, alla intera nostra Chiesa 
che è in Adria – Rovigo.

Vocazione e consacrazione 
che nascono nel silenzio della 
coscienza e che arrivano alla 
conoscenza delle Comunità 
solo al momento solenne e con-
clusivo della celebrazione.

La Comunità credente di 
Costa è in festa domenica 20 
gennaio per la Professione per-
petua di Suor M. Chiara Zulato 

della Trinità. Sarà a Costa a pre-
siedere l’Eucaristia ed il rito il 
Presidente della Commissione 
C.E.I. per il Clero e la Vita con-
sacrata S.E. mons. Francesco 
Lambiasi vescovo di Rimini. 

La Comunità credente si 
preparerà con una tre giorni di 
preghiera e di riflessione e con 
la adorazione: preghiera che 
unisce, riflessione che aiuta a 
comprendere, adorazione che 
eleva alla lunghezza d’onda di 
Dio che ci fa gioire, perché una 
nostra giovane donna ha sapu-
to, e sa, colloquiare, intendere 
e donarsi a Cristo, alla Chiesa, 
al servizio dei fratelli, e a “com-

prenderlo come un di più” che 
fa crescere nella santità.

E così anche la veglia di pre-
ghiera, diviene festa, parteci-
pando con M. Chiara e con Cri-
sto che la sua donazione rende 
più vicino e più comprensibile 
a grandezza del dono.

Orario degli appuntamenti
Giovedì 17 gennaio: ore 

17.00 Vespero; ore 17.30 S. Mes-
sa e adorazione fino alle ore 
18.30.

Venerdì 18 gennaio: ore 
17.00 Vespero; ore 17,30 S. Mes-
sa e adorazione fino alle ore 
18.30; ore 21.00 Incontro con i 

giovani nella chiesa di S. Gio-
vanni Battista.

Sabato 19 gennaio: ore 
15.00: chiesa di S. Giovanni: 
incontro con i bambini del Ca-
techismo; ore 17.00 Vespro; ore 
17.30 S. Messa; ore 20.45 Veglia 
di preghiera.

Domenica 20 gennaio: Ore 
11.00 Solenne celebrazione Euca-
ristica con il rito della Professio-
ne Perpetua, Presiede S.E. Mons 
Francesco Lambiasi vescovo di 
Rimini e presidente Commissio-
ne C.E.I. Vita Consacrata.

Nella foto mons. Francesco 
Lambiasi con don Oreste Ben-
zi.

Figlie della Chiesa
Chi siamo

    Figlie della Chiesa è il nome che esprime l’identità di 
ogni cristiano, rigenerato alla vita divina in Cristo nel grembo 
della Chiesa Madre; è per noi nome e missione, perché sia-
mo state conquistate da Gesù, il Figlio del Padre, e sotto la 
guida dello Spirito Santo desideriamo dedicarci interamente 
a questa Madre, facendola conoscere, amare e ponendoci al 
suo servizio.

Da dove veniamo       
La “passione” per la Chiesa di Cristo e per l’umanità ha 

caratterizzato la vita della nostra Fondatrice, Maria Oliva Bo-
naldo del Corpo Mistico, e tuttora impegna ogni Figlia della 
Chiesa attraverso la testimonianza di una vita sobria, sorri-
dente e di preghiera e di una fraternità/sororità semplice e fa-
miliare, vissuta a immagine della prima comunità cristiana.

La Spiritualità        
Sorgente della nostra spiritualità è la Liturgia fonte e cul-

mine della vita della Chiesa, le cui celebrazioni liturgiche 
sono per noi lode alla Trinità e prolungamento nel quotidia-
no del mistero celebrato. L’Eucarestia costituisce il centro del 
nostro essere Figlie della Chiesa, alimenta l’umile e orante 
ascolto della Parola di Dio, ispira i rapporti fraterni, ci fa un 
unico Corpo e ci rende adoratrici del Cristo fattosi pane per 
ogni uomo.

Parrocchia dei Santi Giovanni Battista e Rocco Confessore 

Costa di Rovigo  

 

Professione Perpetua 

di Maria Chiara Zulato  

Figlie della Chiesa 

 

17 gennaio 2013 – giovedì 

Ore 17,00 Vespro 

 Ore 17,30 Santa Messa  

 Segue Adorazione Eucaristica fino alle 18,30 

 

18 gennaio 2013 – venerdì 

 Ore 17,00 Vespro 

 Ore 17,30 Santa Messa  

 Segue Adorazione Eucaristica fino alle 18,30 

 

 INCONTRO CON I GIOVANI ore 21,00 in Chiesa San Giovanni Battista 

 

19 gennaio 2013 – sabato 

INCONTRO CON I BAMBINI DELLE CLASSI DI CATECHISMO  

Ore 15,00 in Chiesa San Giovanni Battista  

 

Ore 17,00 Vespro 

 Ore 17,30 Santa Messa  

 

 Ore 20,45 – Veglia di preghiera 

 

 

20 gennaio 2013 - Domenica - ore 11,00 

Solenne Celebrazione Eucaristica  

con Rito della Professione Perpetua 
 

Presiede S.E. Mons. Francesco Lambiasi 

Vescovo di Rimini e 

Presidente della Commissione CEI per il Clero e la Vita Consacrata 

 

Scuola “Jyothidhara” aperta per i bambini e i ragazzi
della zona rurale di Valillapuzha (India) Maria Oliva Bonaldo del Corpo Mistico

Suor Maria Chiara Zulato


